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A Ro111n ci si arriva in 111ezz.'ora. ½ non c'è omrni più nessuno che s1 fenni all:l nasilica !li S . Paolo.senza percorrere ancora 1 18 km. d1 stra­,13 che, coslegi,iando il T~vere lo con<lucono alla città antica, porto d1 Roma, e alla bella e ampia spiag~a laziale. E si ha ragione cli venirci quaggiu. Si arriva al bor­o-o di Ostia moderna - poche case e molte ~apanne chiuse entro mura medioev:ili -e si sale sulla terrazza della rocca d1 papa Giulio li della Rovere. Non si sospetta la magnifica veduta che s'apre innanzi agli oc­chi. Lungi, a oricnte1 è Roma che innalza contro tulle le memone pagane della campa­gna laziale: la cupola del maggior tempio ilclla cristianità, S. Pietro, la cui sagoma , i profila innanzi ai monti cli Tivoli e ai colli <li Frascati, Rocca di Papa, Albano, cli tutti i Castelli Romani. E giù dopo Albano i colli digradano nella pianura verso il mare e l'o<'chio vi scorge le rocl'11c <li Ardea e di La,·inium - già culla della prima civiltà la­ziale - un poco nascoste da boschi di pini e di quercie della tenuta reale di Castel Por­ziano. La pineta scende fin sulla spiaggia e talvolta nel mare, che un tempo era lo spec­chio cernlo delle ,·ille del patriziato di Roma, ,·eclete riflesso il verde delle mille chiome dei piui annosi. E sul mare qualche vela bianca che si rifugia a terra, conduce 1 'occbio • là <love 1 'acqua del Tevere s'insala •· Accanto al piccolo paese di Fiumicino ,·edete le rovine di PortQ - il porto cli Clm1dio e di Traiano 

, ' 

dove arrivavano i prodotti cli ~ulle le colonie di Roma per assicurare con t 1 grano .e con l'olio il vitto alla plebe, con l 'o:o, con_ 1_mar-111i con i tessuti il lusso per 11 fatriz1ato. Da questa ro~ca di Ostia che i cardinale Giuliano Della Rovere eresse, prima d'es­sere papa, sulle sponde del Tevere a difesa d~i corsari che attratti dalle ricchezze del Lazio approdavano a saccheggiare Roma, da questa rocca la poesia e la storia di questa pianura tra il mare e i monti, vi domina il cuore. Pochi luoghi d'Italia sono infatti cosl in­tensamente poetici e profondamente sugge­stivi quanto questa desolata campagna che si stende intorno n Roma. I monti d'Alba e di Sabina la chiudono a oriente toglien­dole il primo raggio di sole : ma ad occi­dente il mare pare abbia pietà di quest.'I spiaggia ùove neppure nna ro~cia g li resiste, e anz1cbè segnare un limite a queste molli infinite onde di terra, ne sembra qnasi la rontinuazione un poco più mobile e langui­da. Sembra che la marinn laziale prolunghi all 'iufinito con un più largo respiro il si­lenzo musicale <lell 'Ag-ro che Roma volle deserto e sterile <li uomini e di raccolti forse per prolungare nei secoli uu impero a cui era stnto tolto il dominio! Tre sorelle vi gui­dano per questi luoghi : la poesia, la leg­genda, la $toria. La poesia e la leggenda per bocca di Virgilio vi descrivono l'arrivo di F.nea. Qnesto mite c-roe troiano, con cni Roma volle nobil\tare le sua origine, dopo il suo lung-o peregnnare, tenne, dal mare1 fiss[ 
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g li occhi su queste terre quasi eh. d 
do,·e, per. il YOl~re de_i _numi, si ie endo 
p~epa~atl 1 _gr~ndt d,estlm di_ Roma.s~tibber~ 
p1ccoh ua\'lgh, do,· era la c1urnia d I' suoi 
troiaui cou gli occhi forse ancora :r I ero! 
clalla strage onde la loro patria s 'e~~ssatt 
serta, entrarono a sera t ra le rive ali Ì: 
scosc del T evere crelo gratissimus 
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fi ume carissimo al cielo. •
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P; dunque qui su queste terre e non -... 
t ro,·e eh~ uoi tut_ti d'ltali~ dobbiaino rie!~: 
care e n~,·ocare 1 . progeu_1tori della gran, 
dezza latina: è qui da c111 sorse il nome , 
la g loria di Roma e si sparse. in o~ni più 
remota terra. Il Tevere fu la pnma v,a com, 
merciaie di Roma fino a diventare nell'im, 
pero il 111ercator placidissimus omnium orbi.s 
rerum, il placidissimo mercato di tutte le me­
raviglie del mondo. Ma appena Roma \'oli, 
conquistare il Lazio e allargare il suo do­
minio fu necessario possederne lo sbocco. E 
Ostia sorse a g uardia del Tevere e del mm 
già sotto Anca Marzio sette secoli prima di 
Cristo, dice la leggenda. Il mare apriva cosi 
a Roma più ampio orizzonte e più larga 
conquist a che non le dessero i monti Ti• 
hurtiui e Sabini. È un fatto assai notevoli 
che questo piccolo popolo di pastori già ud 
primordi della sua vita abbia avuto cosi 
chiara visione dell 'importanza del m_are Po: 
la grandezza di Roma. La fondaz1on~ di 
Ostia lo attesta . Noi ritroviamo tracce ·s1curt 
,li una città già uel III secolo a. Cr. ~ta· 
zione commerciale, le sue navi ebbero nlu· 
1'io nel Tevere che prima del suo sboc:CO 
()escriveva un ampio gomito costituente u~ 
porto tranquillo. Innanzi a Ostia il Tev~e :• 
è sempre curvato : sembra, anche ogg1,.c e , 
dopo aver raccolto nelle sue acque _ l'ima: 
g ine di Roma, la venga a deporre 1nuan~ 
ad Ostia sua figlia prediletta e prima colontl 
ru111a11a. 
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L'importanza di Otitia sta uel riprodurre 
fedelmeute e chiaramente l 'imagine di Roma 
antica che noi conosciamo imperfettamenk 
nella sua vita privata. Meglio che Pompei, 
città di gusto ellenistico, Ostia rapprese11 t:i 
nei s uoi edi fici e ne i s uoi m o 11u1nc uh ciò c li c· 
doveva essere Roma imperiale. E poichè i 
Romnni, prima forse che \'alorosi solc1ati fu­
rono nbili!<=simi commercianti, conoscere que­
sto emporio di Roma significa interpretare 
veramente il \'ero essere di Roma. Ostia 
~011 i. suoi magnzzini, con i suoi granai, con 
t s1101 ~oks, con la sua Camera del lavoro 
s~tlla i:i1azza ~el. Teatro dove sono le memo­
rn· dei J:>arc:aiolt1 facchini , commercianti cl i 
g rano, dt olto, d1 canape, fabbricanti cli cor­
de, ecc., pers~ne _di ol\"ni parte del mondo 
p<·rfino. dt Tnpoh antica, Ostia ci rapprc'. 
se~ta v1vace1!1en~e e veracemente questo enor­
m~ commerc,10 eh ,Ro:na con J 'Africa, la Spa­
g na, l_a Gallta e I Oriente, che la fece la pri ­
ma città del '!1onclo_. Nè meno Yivace ~ il 
quaclro clella ,·~ta pn\'ata ostiense. L'altez1.a 
e la c?nservaz1011e ~elle rovine ci permet­
t~no d1 ent~are fi '!0 ai secondi piani cl elle case 
d affitto, dt cogherne la somin·Jianza con 1, 
no~tre !~1oderne, clivise anch'es~e in più iau~ ~ 111 P111 appartamenti con ciasct1na ca~era 
t1lum111:ita da ~randi finestre; yeclerne nl l'~­
s_ten.10 I balcO)ll sosten11ti da mensole di tra, 
, et tino, ammtrnre la clecorazione delle t 
cleffrnte con pilastrini in mattone . Jì~: .. ~ -
~•i~ni~t!~~cl!a1iP1t0t~;ie. a'.cune cl~IÌ~ "q~ali 
ai ht1 nc:-oni di v . ez1n ' ~eders 1 t nnanzi 
vig-liar~i alla ;;f ,ta delle . bott~g he e mera­
~l 'acqna potabile cted~l~. g r~nd1 condutture 
ti li ,·ello st radale. Molfo' ~~~.codserrn s~tto 
peratore Traiano che , n . •~ eve ali 1111-
costruito alla destra dal "'!r lt0 _11 sno porto 
S:icra. E chi sale s t ev~•e oltre l 'l solri 
Ostia - detto cii V Ì u tempio maggiore cli u cano - che fu per tutto 
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il medio evo il solo indice della città i11te­
rame11tt sepolta e da cui furon tulti tutti i 
manni perfi110 per la costruzione del duomo 
di Pisa e di Orvieto, vede innanzi a sè il 
foro ùi Ostia ancora interrato, in cui po­
chissime rovine fuori terra attestano la gran­
diosità. Asp_.ttiamoci da queste rovine una 
buoua mésse di oggetti d'arte. Giacchè 
Ostia abbandonata nel V secolo quando co­
miuciò a decadere Roma e cominciarono ili 
sbarchi dei pirati, non si ripopolò pt~. 
L'abbandono ha fatto cadere gli edifici, am­
massando sopra le strntle 5 o 6 metri di de­
triti e di terra. E sotto queste macerie il pic­
cone e la pala scoprono ogni giorno qualche 
cosa. Dopo venti secoli di oblio tornano a 
mera,·igltarsi del sole e dell'aria, tanto le 
strade clie le case, tanto le più umili bot­
tegl,e che i più sontuosi monumenti, tanto 
una gentile fi gura di donna a noi ignota 
quanto la piccola collana clie le ornava il 
collo. L'archeoloio prolunga cosl la vita nel 
passato come l '111ge~11ere la prolunga nel­
l'a,·venire. E non so dirvi l'ansiosa febbre 
che perrnde ogni senso innanzi al colpo di 
piccone che porta alla luce l 'j~noto : furon 

trovate cosl bellissime opere d' arte co 
queste che voi vedete illustrate. ' llle 

Ris11sdtare qntsta città a ntica signifi 
d_unque far rivi,·ere un sobborg? di Roma a~~ 
ttca perfct1a111e11~e c~nserrnto ."' tutti i suoi 
monm_ne11!t e fertile di nu_mcrost oggettid'arte. 

Ed e per me nu gradito dovere d'italiano 
segua lare che_ la re~urreziouc di _Ostia antica 
q_uest'op~ra c10è dt cultura e dt dignità na'. 
z1011ale, e stata voluta e sorretta dal vivace 
interessamento di S. M. il Re che volle 
sempre, anche in tempi di pace, riallacciare 
i destini della Patria presente alle gloriose 
tradizioni del suo passato; coadiuvato in 
questo rial Governo, auspice il Direttore 
delle Belle Arti, Corrado Ricci. 

E come Ostia antica ritorna alla luce, au­
che la sua bella spiaggia vuole rivivere i 
tempi lontani nei quali una rollana di ville 
sontuose popolarn 11 mare di Roma. Questo · 
mare vnole anc-ora la sna bella granfie colo­
nia, cbe il comune di Roma sta facendo ri­
sorgere mediante e-ostruzione di ,·illini ed 
una rapida comunicazione con la Capitale. 

GUIDO CALZA, 

~.AftCOf'AGO DI YANCI ULLO 1"RA51' 0JOJA1"0 IN .,-ONTANA, 
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